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si dica : e chiamata a restituire al Paese le fun-
zioni parlamentari. » 

Imbriani-Poerio, Marcora, De 
Cristoforis, Pinna, Garavett i , 
Pennat i , Zabeo, Rampoldi , 
Engel e Yendemini . 

11 secondo è concepito così : 
Nel periodo sesto, alle paiole : « acco 

gl ierà con gioia le nuove determinazioni, che 
sarà per prendere per il p iù largo esercizio 
della sua alta prerogat iva sovrana » si sosti-
tuiscano le seguenti : « attende secura la pro-
clamazione di una completa amnistia intesa alla 
pacificazione degli animi. » 

Riccardo Luzzatto, Marcora, 
Pennat i , De Cristoforis, Socci, 
Engel , Guerci, Mussi. Ram-
poldi, Credaro, Garavet t i , Pi-
pitone, Imbriani-Poerio, Pin-
na, Yendemini , Oalclesi. 

Yi sono diversi oratori iscritt i . 
Pr imo è l 'onorevole Imbriani , il quale ha 

facoltà di parlare. 
Imbriani. Ho esaminato colla maggiore se-

reni tà l ' indirizzo di risposta al discorso della 
Corona, e cercherò, anche con la maggiore 
serenità, di segnalare ciò che in esso trovo 
da biasimare, e ciò che mi pare, invece, de-
gno di lode. 

Sono dolente anzi tut to di non aver t rovato 
una parola sola, che esprima il sentimento 
della Camera re la t ivamente alla relazione mi-
nisteriale, che accompagnava il decreto di 
proroga del l 'ul t ima sessione della passata Le-
gislatura. In quella relazione vi erano frasi 
offensive per la Rappresentanza Nazionale, 
f rasi che ne ledevano i dir i t t i , che offende-
vano crudelmente le prerogative parlamen-
tar i e le garant ie s ta tu tar ie ; e non dico al-
tro, perchè non voglio inaspr i re la discus-
sione con parole che, per . quanto giuste, 
potrebbero non esser conformi a quella sere-
nità, che mi sono prefissa. 

Perciò, assieme con al t r i amici, ho pro-
posto un emendamento al primo periodo, nel 
quale si accenna, almeno, al mutamento di 
questa condizione di cose. Poiché abbiamo 
avuto un Governo, che si dice rappreseuta-
tivo, e che ha governato per un anno facendo 
a meno del Par lamento ; abbiamo avuto, non 
dirò una d i t ta tura (perchè la d i t ta tura era 
una magis t ra tura legi t t ima che durava breve 
tempo, e della quale si rendeva poi stretto 

j conto), ma una vera autocrazia, un governo 
personale, che s ' impose violando la legge e 
sopprimendo la Rappresentanza Nazionale. 

Nel primo periodo c'è poi anche un 'a l t ra 
frase che, a me pare non sia le t te rar iamente 
molto corretta, e non sia in armonia col resto ; 
epperò pregherei il relatore di volerla mutare. 
La frase è questa : « è sempre occasione a 
nuova con fe rma» . Quell 'è sempre, mi pare 
non corrisponda al concetto che evidente-
mente si volle esprimere : credo che baste-
rebbe d i re : « è c o n f e r m a » 

Si t ra t ta , come vedete, di una osserva-
zione puramente let teraria, di gusto. (Com-
menti — Si ride). 

Piacemi la frase « per assegnare conve-
| niente sanzione a tu t t e le • responsabil i tà . » 
i Si vede che la Commissione ha ben ponderato 
; i cri teri politici, ai quali doveva informars i 

r ispondendo ad una frase del discorso della 
Corona, che esprimeva un concetto non del 
tu t to sereno ed obbiettivo. Quindi fo lode 
alla Commissione per aver rettificato quel 
concetto e r is tabi l i ta la vera sostanza delie 
cose parlando nel suo indirizzo di « asse-
gnare conveniente sanzione a tu t te le respon-
sabil i tà » quali esse si siano ; poiché nessuno 
deve sottrarsi alla legge comune, ma deve 
esserci una sanzione conveniente anche per 
certe responsabil i tà specialmente morali . 

Do anche lode alla Commissione di aver 
: el iminato dalla r isposta tu t t e le affermazioni 
| polit iche che potevano aver senso equivoco, 
i e significare approvazione ad un indirizzo di 

governo. 
Quando poi leggo in quella parte, dove, 

esprimendo il sent imento ed il pensiero po-
litico e morale di tu t ta la Camera, si parla 
di amnistia, le parole « per il p iù largo eser-
cizio della sua alta prerogat iva » interpreto 
queste parole nel senso come debbono essere 
interpretate , e cioè come l ' invocazione di 
un 'amnist ia generale e completa. 

Non posso però non osservare che le am-
nist ie non si annunziano, ma si dànno; ed 
atto molto p iù savio di Governo sarebbe 
stato l 'annunzio dell 'amnist ia, non come pro-
messa, ma come fat to compiuto. 

Concedere l ' amnis t ia significa pacificare 
gli animi, d is t ruggere tu t te le cause di per-
turbazione, res t i tuire i loro d i r i t t i ai cit-
tadini , che li hanno visti menomati . 

E qui veramente è il caso; perchè si t r a t t a 
di c i t tadini condannati da t r ibuna l i i l legit-


